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Disciplinare 

 

 

 

Concorso di idee per l’affidamento della realizzazione di 

una opera d’arte da dedicare alla Madonna di Patmos 

da collocare al centro della costruenda rotatoria 

dell’incrocio “Madonnina” 
 



ART. 1 

Finalità 

L’amministrazione comunale di Rosarno promuove un concorso per la raccolta di idee progettuali, 

attraverso la realizzazione di una scultura monumentale in onore e ricordo del 50° dal ritrovamento 

della statua della Madonna di Patmos, da collocare nella costruendo rotatoria sita in Rosarno 

all’intersezione tra la statale SS 18 e la SP n. 5, 

ART. 2 

Partecipazione 

La proposta di idee è aperta a tutti gli artisti con esperienza professionale in materia dell’arte e 

scultura, documentata e rilevabile da apposita curricula. 

La partecipazione può essere individuale o di gruppo, inteso come associazione temporanea non 

formalmente costituita. 

Nel caso di associane temporanea, fatto salvo per i componenti il requisito di cui al primo comma, 

gli stessi devono nomina un capo gruppo che lo rappresenti presso il comune di Rosarno. 

L’accettazione della nomina del capogruppo deve essere espressa in apposita dichiarazione firmata 

da tutti i componenti del gruppo. 

I partecipanti che hanno rapporto di lavoro dipendente con enti, istituzioni o amministrazioni 

pubbliche, dovranno produrre l’autorizzazione specifica rilasciata dal datore di lavoro che deve far 

parte della documentazione da produrre al momento della consegna degli elaborati. 

ART. 3 

Pubblicità e divulgazione 

Per assicurare la diffusione del concorso, il presente bando verrà pubblicato all’albo pretorio 

nonché sul sito internet del Comune di Rosarno (www.comune.rosarno.rc.it). Copia del bando 

verrà inviato ai comuni limitrofi, alle scuole con indirizzo artistico e all’accademia delle belle arti 

di Reggio Calabria, nonché pubblicato sul quotidiano nazionale “Gazzetta Aste e Appalti 

Pubblici”. 

ART. 4 

Materiale informativo 

Il materiale informativo utile alla partecipazione del concorso potrà essere scaricato dal sito 

internet del comune di Rosarno (www.comune.rosarno.rc.it), ulteriori informazione potranno 

essere richieste via fax, e-mail o lettera. 

Il materiale informativo è composto da: 

- relazione tecnica; 

- tavola n. 6 – isola centrale pianta e sezione; 

- documentazione fotografica dell’area interessata all’intervento; 

- Documentazione fotografica della statua della Madonna di Patmos. 

ART. 5 

Giuria del concorso 

L’Amministrazione comunale nominerà i componenti della giuria ad avvenuta presentazione da 

parte dei concorrenti, delle proposte di partecipazione al concorso. 

La giuria è composta da n. 3 membri e sarà la medesima per tutte le fasi del concorso. 

La decisione della giuria ha carattere vincolante. 

Un incaricato dell’ufficio della segreteria generale del comune di Rosarno parteciperà ai lavori 

della giuria, come segretario verbalizzante senza diritto di voto. 



Le decisioni saranno assunte a maggioranza semplice. 

I lavori della giuria sono segreti. 

La relazione conclusiva dei lavori di giuria, per ciascuna fase, saranno rese pubbliche. 

ART. 6 

Procedura concorsuale 

6.1 – Modalità di partecipazione 

Per l’ammissione alla selezione i soggetti interessati devono presentare una proposta progettuale in 

plico chiuso e sigillato indirizzato a: 

Comune di Rosarno – Viale della Pace – 89025 Rosarno (RC) 

avente il seguente oggetto: 

“Bando di concorso per l’affidamento della realizzazione di una opera d’arte 

da dedicare alla Madonna di Patmos” 

Ciascuna proposta dovrà essere contraddistinta da un motto. Il motto,a pena esclusione, dovrà 

essere riportato sul plico, sul bozzetto, sulle buste e sugli elaborati. 

Al proprio interno il plico dovrà contenere, un bozzetto e tre buste sigillate così come sotto 

indicato: 

Il bozzetto dovrà essere realizzato tridimensionalmente in scala 1:20. 

BUSTA A – PROPOSTA PROGETTUALE, riportante il motto e contenente al proprio interno i 

seguenti elaborati: 

- relazione descrittiva dell’idea (massimo 3 cartelle) corredata da schizzi illustrativi dal quale 

risulti i posizionamento dell’opera all’interno della rotatoria della tavola allegata; 

BUSTA B – DOCUMENTAZIONE, riportante il motto e contenente al proprio interno, a pena 

esclusione, i seguenti documenti: 

- curriculum artistico del partecipante o dei componenti il gruppo; 

- dati anagrafici completi del partecipante ovvero dell’elenco di tutti i componenti del 

gruppo; 

- designazione dell’eventuale capogruppo, sottoscritta da tutti componenti e l’indicazione del 

recapito cui indirizzare le comunicazioni; 

- la dichiarazione dell’insussistenza, per tutti componenti del gruppo, di motivi di 

incompatibilità all’assunzione dell’incarico (allegato A), e, per i dipendenti di enti pubblici, 

l’autorizzazione dell’Ente alla partecipazione al concorso. 

- copia del presente disciplinare sottoscritto in ogni sua pagina dal concorrente o dai 

componenti il gruppo di concorrenti, con allegata copia di documento di identità in corso di 

validità. 

BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA, riportante il motto, dovrà contenere: 

L’offerta economica per la realizzazione dell’opera, per come prevista nella propria proposta 

progettuale, franco cantiere e con relativa posa in opera, non potrà essere superiore ad € 60.000,00, 

comprensiva di ogni altro onere ed esclusa IVA se dovuta. 

Tutta la documentazione inviata non sarà restituita ai concorrenti. 

6.2 – Termini di consegna degli elaborati 

I concorrenti dovranno consegnare, a pena esclusione, gli elaborati sopra descritti entro le ore 

13,00 del 60° giorno successivo alla pubblicazione del bando all’albo pretorio del Comune. 

 



 

ART. 7 

Lavori di giuria 

La giuria formulerà il proprio giudizio tenendo conto, nell’ordine, dei seguenti elementi; 

1. qualità della proposta artistica max 65 punti; 

2. offerta economica max 35 punti. 

Le decisioni saranno assunte a maggioranza dei votanti. 

La giuria in prima seduta, la cui data sarà comunicata sul sito internet del comune 

www.comune.rosarno.rc.it, sarà pubblica nella fase di verifica dei plichi, successivamente la 

seduta sarà segreta e verranno valutate le proposte progettuali ed assegnato a ciascuno dei 

concorrenti il punteggio sulla qualità dell’opera. A fine lavori verrà comunicato ai concorrenti 

mediante pubblicazione sul sito e all’albo pretorio del comune il punteggio attribuito e la data della 

successiva seduta in cui verranno aperte la Busta B – Documentazione e la Busta C – offerta 

economica.  

La relazione conclusiva della prima fase dei lavori della giuria conterrà i sottocriteri utilizzati per 

l’attribuzione del punteggio. 

L’esito dei lavori verrà comunicato ai concorrenti e pubblicato sul sito del Comune. 

ART. 8 

Criteri 

Al fine dell’attribuzione del punteggio per la qualità artistica, vengono indicati i seguenti criteri: 

1. tipologia di esecuzione; 

2. il tipo di pietra utilizzata; 

3. l’espressività della scultura; 

4. fedeltà della scultura alla statua della Madonna di Patmos collocata nel Duomo di Rosarno. 

ART. 9 

Incarico – Norme finali 

Alla proposta vincitrice, il comune di Rosarno, affiderà l’incarico per la realizzazione dell’opera. 

Entro 180 giorni dall’affidamento dell’incarico l’opera dovrà essere consegnata ed installata nella 

rotatoria denominata Madonnina. 

Per ogni giorno di ritardo rispetto al termine stabilito, verrà applicata una penale dello 0,50% del 

compenso previsto che sarà trattenuta dal pagamento dell’importo stabilito. 

E’ facoltà dell’Amministrazione chiedere all’artista vincitore, anche per esigenze di compatibilità 

statica e funzionale, eventuali variazioni e/o adattamenti non sostanziali dell’opera prescelta. 

Restano a carico del vincitore l’eliminazione dei vizi o difetti che si rendessero manifesti a 

collocazione avvenuta dell’opera d’arte. 

Il posizionamento e l’installazione dell’opera prescelta avverrà a cura, spese e rischio dell’artista e 

sotto il controllo del direttore dei lavori della costruendo rotatoria. 

ART. 10 

Modalità di pagamento 

Le modalità di pagamento (previa presentazione di fattura o ricevuta fiscale, saranno le seguenti: 

- 90% dopo la consegna ed il collocamento dell’opera nel sito stabilito; 

- 10% ad avvenuto collaudo dell’opera. 



E’ previsto un pagamento, se richiesto, non superiore al 40% dell’importo complessivo, 

relativamente alla fornitura del materiale, comprovata da fattura di acquisto quietanzata. 

 

ART. 11 

Proprietà degli elaborati di concorso 

La proprietà intellettuale e i diritti di copyright delle proposte presentate è degli autori concorrenti 

ad eccezione della proposta del vincitore la cui proprietà viene acquisita dal comune di Rosarno. 

L’amministrazione comunale si riserva altresì il diritto di esporre al pubblico le proposte 

presentate, di pubblicarle o consentirne la pubblicazione a scopi di promozione culturale, senza 

oneri per l’amministrazione. 

Gli elaborati dei partecipanti potranno essere ritirati previa richiesta dei proponenti, da inoltrare al 

Comune di Rosarno, entro 60 giorni dalla conclusione del bando, trascorsi i quali rimarranno di 

proprietà dell’Ente. 

ART. 12 

Obblighi del concorrente 

La partecipazione al presente bando implica, a pena esclusione – da parte di ogni concorrente o di 

ogni gruppo di concorrenti – l’accettazione incondizionata di tutte le norme del presente bando, 

attraverso la sottoscrizione di ogni pagina del presente disciplinare. 

ART. 13 

Trattamento dei dati 

I dati raccolti saranno trattati ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30.06.2003, n. 196 esclusivamente 

nell’ambito del presente procedimento. 



Allegato A 

DICHIARAZIONE 

 

Il/La sottoscritto/a ………………………………………………………………………………….…. 

Nato/a a ……………………………………………… il ………………… C.F. ……………………. 

Residente in ……………………………. Prov. (…….) via/piazza …………………..……………… 

Telefono ……………………… fax ………………………….. e-mail ……………………………... 

DICHIARA 

Consapevole delle sanzioni penali previsti dall’art. 79 del D.P.R. 445/2000 per il caso di 

dichiarazioni mendaci: 

1. di aver preso visione del presente bando; 

2. di accettare senza riserve tutti gli articoli del bando, le condizioni in esso previste, nonché 

quelle previste dalle disposizioni regolamentari dell’Ente e dalle eventuali modifiche che 

ritenesse opportuno apportare; 

3. l’inesistenza delle situazioni di cui all’art. 38, comma, del D.Lgd 163/2006 e s.m. (Codice 

dei contratti) e precisamente; 

a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, 

o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 

situazioni;  

b) che nei propri confronti non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle 

misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di 

una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; 

tale requisito dovrà essere dichiarato da: il titolare, i/il direttore tecnico, se si tratta di 

impresa individuale; da tutti i soci in caso di società di persone; da tutti i soci 

accomandatari in caso di società in accomandita semplice; da tutti i rappresentanti 

legali in caso di società di capitali o di altri tipi di società o consorzi; dai procuratori o 

dagli institori qualora l’offerta sia presentata da tali soggetti;  

c) che nei cui confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in 

giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza 

di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di 

procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono 

sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con 

sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 

un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti 

comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; tale requisito dovrà 

essere dichiarato da: il titolare, i/il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 

da tutti i soci in caso di società di persone; da tutti i soci accomandatari in caso di 

società in accomandita semplice; da tutti i rappresentanti legali in caso di società di 

capitali o di altri tipi di società o consorzi; dai procuratori o dagli institori qualora 

l’offerta sia presentata da tali soggetti; Nonché dai soggetti cessati dalla carica nel 

triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non 

dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta 

penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 178 del 

codice penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale;  



d) che non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 

19 marzo 1990, n. 55;  

e) che non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 

sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in 

possesso dell'Osservatorio;  

f) che, non ha commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni 

affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che non ha commesso un 

errore grave nell’esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi 

mezzo di prova da parte della stazione appaltante;  

g) che non ha commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 

relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella 

dello Stato in cui sono stabiliti;  

h) che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non ha reso false 

dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle 

procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 

i) che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in 

materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o 

dello Stato in cui sono stabiliti; 

l) che ha ottemperato agli obblighi previsti dall’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, 

n. 68, salvo il disposto del comma 2; 

m) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 

9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra 

sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione 

compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-

legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, 

n. 248; 

4. di essere in possesso della capacità economica, dei mezzi e delle attrezzature necessarie per 

la realizzazione dell’opera; 

 

Data ………………. 

 

Firma
1
 

__________________ 

 

 

 

 

                                                 
1
 La presente dichiarazione dovrà essere corredata da fotocopia, non autenticata, di un documento di identità (o 

documento di riconoscimento equipollente) in corso di validità del soggetto dichiarante(art. 38, comma 3, DPR 

445/2000). 
2
 Nel caso di associazione temporanea la presente dichiarazione dovrà essere presentata da tutti i componenti del 

gruppo. 


